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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
 
Delibera n.  8 Del 30-11-2009  
  
OGGETTO: Mozione avente ad oggetto: “Riconoscimento delle prerogative 

del comune di Montefortino quale comune fornitore di acqua 
potabile” 

 
 
 

L’anno duemilanove, il giorno trenta del mese di novembre, alle ore 16,00, presso la Sala 
Convegni dell’Hotel Marche in Via Kennedy n. 34, Ascoli Piceno, convocata nei modi di legge, si 
è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 
Presiede il Vice Presidente Antonio Crisanti; 
 
Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 
 
Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 26 soci 
per un totale di quote pari a 51,94 ed assenti n. 34 soci per un totale di quote di 48,06, come 
da prospetto che segue: 

 
 

S O C I P R E S E N T I 

P A Quote 

 Rappresentanti Delegati * 

PROVINCIA di AP     A 5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA     A 1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA Giulio Saccuti  S P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Aleandro Petrucci  S P  2,116 

ASCOLI PICENO     A 14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole D’Ercoli   S P  0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA  Domenico Annibali  S P  1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Elvazio Capriotti A P  9,769 

FOLIGNANO Angelo Flaiani  S P  2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE Luigi Merli  S P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 
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MALTIGNANO  Antonio De Carolis C P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T.  Mirko Maoloni C P  1,086 

MONTALTO MARCHE  Damiano Pieramici VS P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE   Frida Romanelli C P  0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Maurizio Petrocchi DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Lando Siliquini  S P  2,005 

MONTEGALLO     A 1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA   Quinto Mensietti A P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO   Guido Monaldi S P  0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE  Mario Marinelli A P  2,336 

ROCCAFLUVIONE  Marcello Michelessi VS P  1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Antimo Di Francesco VS P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.  Massimo Viozzi C P  0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO Egidio Ricci  S P  0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA   Fabio Salvi VS P  1,053 
 
 
 
 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 
 
 

 
Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 
dell’Autorità; 
 
Il Vice Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 
l’argomento iscritto al IV° punto dell’ordine del giorno: 
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Vista la mozione presentata dal Comune di Montefortino qui di seguito riportata: 
 

 “Oggetto:  Mozione per il riconoscimento delle prerogative del Comune di Montefortino quale 
comune fornitore di acqua potabile. 

 

Dato atto che il comune di Montefortino è un grosso fornitore di acqua pregiata dei Sibillini, 
con le sorgenti di Capodacqua (utilizzata dall’AATO 4 Marche), Acquarva, Ciliegio, Vena 
dell’Acqua e Piantacera; 

Vista la richiesta avanzata dai Comuni di Montemonaco, Montegallo e Arquata del Tronto; 

Tenuti presenti il compito di governo del servizio idrico integrato di Codesta Autorità nell’area 
di propria competenza; 

Dato atto che il comune di Montefortino è fornitore anche dell’AATO 4; 

Richiamata la LR n. 18/98 che disciplina i rapporti fra ambiti (art. 12) in particolare viene 
indicata la procedura promossa dall’autorità avente competenza prevalente; 

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA 

L’assemblea ed il CdA dell’Autorità a: 

a) Porre in essere gli atti amministrativi che consentano l’inserimento del comune di 
Montefortino tra i comuni beneficiari dell’apposito fondo istituito dall’AATO 

b) Disporre che il prelievo di Capotenna sia dotato di adeguato misuratore di portata, 
controllabile in tempo reale anche dal comune di Montefortino 

c) Attivare apposita convenzione per gestire i rapporti tra AATO 4 e AATO 5, in particolare 
quelli connessi all’uso comun della sorgente di capotenna, a nomra dell’art. 12 della LR 
18/98; 

Proponente Lando Siliquini”  

Ascoltato l’intervento del Sindaco del Comune di Montefortino Lando Siliquini il quale letta la 
mozione, fa presente che il Comune di Montefortino si trova in una situazione scomoda, fa 
parte dell’Ato 5 e fornisce acqua all’Ato 4 e non riceve né la sovvenzione prevista per i comuni 
fornitori d’acqua dall’Ato 5 né le agevolazioni tariffarie previste per i comuni fornitori dall’Ato 4. 
Si chiede pertanto all’Ato 5 di attivarsi per risolvere questa questione ed attuare maggiori 
controlli sui prelievi di acqua; 

Sentito l’intervento del Sindaco di Amandola che propone di emendare la mozione inserendo 
anche il suo comune che si trova nella medesima situazione;  

Ascoltato l’intervento del Sindaco del Comune di Arquata del Tronto Petrucci  che fa presente 
che una ulteriore suddivisione tra i comuni fornitori va dimensionata in relazione all’effettiva 
erogazione dell’acqua, il tutto come meglio precisato nella registrazione;  

Puntualizzato dal Sindaco di Montefortino che ha ritenuto dover porre due questioni 
all’attenzione dell’Autorità perché è all’Ato 5 che compete rapportarsi con l’Ato 4, il tutto come 
meglio precisato nella registrazione; 

Ascoltato l’intervento del Sindaco del Comune di Grottammare Merli il quale ricorda che la 
legge non prevede un compenso per i comuni fornitori di acqua, si tratta quindi di un accordo 
raggiunto nell’Ato 5, accordo che sicuramente va rimodulato qualora entrino a farne parte altri 
comuni; 

Sentito l’intervento del Consigliere Ciaffaroni il quale puntualizza che a suo avviso è giusto 
discutere del problema sollevato dai due sindaci. Sicuramente l’acqua è patrimonio di tutti ma 
se si può dare un contributo ai comuni montani non vede motivo alcuno perché non vada fatto, 
commisurandolo magari come proposto da Petrucci ai prelievi effettivi. Va sicuramente aperto 
un confronto tra Ato 4 ed Ato 5;  

Intervenuto il Presidente Stracci il quale fa presente che la mozione risulta utile per aprire un 
confronto con l’Ato 4, confronto che potrà essere supportato da una deliberazione 
assembleare. Il fondo dell’Ato 5 è stato istituito per volontà dell’Assemblea ed è stato fino ad 
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ora ripartito tra i tre comuni interessati in forza degli accordi tra questi raggiunti; ora è chiaro 
che se aumentano i comuni dovranno essere previsti criteri oggettivi, anche perché in futuro 
potrebbero essercene degli altri che avanzano richieste in base ai prelievi fatti da singole fonti. 
Un criterio oggettivo potrebbe essere quello del prelevato; 

Ascoltato il Sindaco del Comune di Grottammare il quale precisa che la decisione in merito non 
può essere assunta seduta stante;  

Sentita la replica di Stracci che propone di approvare la mozione di Amandola e Montefortino e 
di predisporre nel frattempo un regolamento da portare alla approvazione dell’Assemblea;  

Ascoltati vari interventi in cui vengono elaborati vari emendamenti alla mozione presentata;  

Ascoltato l’intervento del Segretario Generale che legge la mozione contenente gli 
emendamenti proposti nel corso della discussione:  

“Mozione per il riconoscimento delle prerogative del Comune di Montefortino ed Amandola quali 
Comuni fornitore di acqua potabile.  
 
Dato atto che il Comune di Montefortino è un grosso fornitore di acqua pregiata dei Sibillini con 
le sorgenti di Capotenna, utilizzata dall’Ato 4 Marche, Acquaviva, Ciliegia utilizzate dall’Ato 5. 
Dato atto che il Comune di Amandola è un grosso fornitore di acqua pregiata dei Sibillini con le 
sorgenti di località Badia. n. 4 opere di prese in località Acquasanta utilizzate dall’Ato 4 ed Ato 
5.  
Vista la richiesta avanzata dai Comuni di Montegallo, Montemonaco ed Arquata del Tronto, 
tenuti presenti il compito di governo del servizio idrico di Codesta Autorità di propria 
competenza. 
Dato atto che i Comuni di Montefortino ed Amandola sono fornitori anche dell’Ato 4. 
Richiamata la L.R. 18/98 che disciplina i rapporti fra Ambiti, art. 12, in particolare la procedura 
promossa dall’Autorità. 
Tutto ciò premesso  
                                                            IMPEGNA 
 
l’assemblea ed il CdA dell’Autorità a: 
 a) porre in essere gli atti amministrativi che consentano un inserimento dei Comuni di 
Montefortino e Amandola fra i Comuni beneficiari dell’apposito Fondo istituito dall’Ato; 
b) disporre che il prelievo di Capo Tenna sia dotato di adeguato misuratore di portata 
controllabile in tempo reale anche dal Comune di Montefortino; 
 c)  disporre che il prelievo delle acque sorgenti di competenza del gestore dell’Ato 5, siano 
dotate di adeguati misuratori di portata controllabili in tempo reali dai Comuni di Montefortino 
ed Amandola; 
d)  demandare ad apposito Regolamento la definizione delle quote da assegnare ai Comuni 
sedi di captazione;  
e) ad attivare la convenzione per gestire i rapporti tra l’Ato 4 e l’Ato 5 in particolare quelli 
connessi all’uso comune della sorgente del Tenna a norma dell’art. 12 della L.R. 18.”  
 
Ascoltato l’intervento del sindaco del Comune di Montalto Marche il quale chiede se non ci 
siano altre situazioni del genere;  

Puntualizzato dal Presidente che qualora vi fossero altre richieste le stesse saranno valutate in 
sede di regolamento; 

Dato atto che non sono necessari i pareri prescritti dall’articolo 49, 1° comma, del Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 18 Agosto 2000, n. 267 rivestendo il presente 
provvedimento mero contenuto d’indirizzo;  
 
Dato atto che all’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno entra il 
Presidente della Provincia di Ascoli Piceno, Piero Celani; 
 
Puntualizzato che durante la discussione del presente punto si assentano: il Sindaco del 
Comune di Folignano, Angelo Flaiani, il Consigliere delegato del Comune di Maltignano, Antonio 
De Carolis,  il Consigliere delegato del Comune di Monsampolo del Tronto, Mirko Maoloni, ed il 
Vice Sindaco del Comune di Venarotta, Fabio Salvio; 
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Con votazione per appello nominale a scrutinio palese che dà il seguente risultato si procede 
alla votazione dell’emendamento di cui sopra: 
 

Ente Quota ATO 
Appello   Voto 

Presente Assente Fav. Cont. Ast. 

PROVINCIA AP 5 X  X   
ACQUASANTA TERME 3,426885428  X    
ACQUAVIVA PICENA 1,07107618  X    
ALTIDONA 0,639083278  X    
AMANDOLA 2,186347333 X  X   
APPIGNANO DEL TRONTO 0,852189094  X    
ARQUATA DEL TRONTO 2,116476019 X  X   
ASCOLI PICENO 14,09167855  X    
BELMONTE PICENO 0,348377316  X    
CAMPOFILONE 0,584641851 X  X   
CARASSAI 0,71056894  X    
CASTEL DI LAMA 1,6304889  X    
CASTIGNANO 1,385794027  X    
CASTORANO 0,705019356  X    
COLLI DEL TRONTO 0,707682516  X    
COMUNANZA 1,678013552 X  X   
COSSIGNANO 0,512166462  X    
CUPRA MARITTIMA 1,328201141  X    
FERMO 9,76983896 X  X   
FOLIGNANO 2,088396284  X    
FORCE 1,016606781  X    
GROTTAMMARE 3,153336033 X  X   
GROTTAZZOLINA 0,81125446 X  X   
LAPEDONA 0,523825779  X    
MALTIGNANO 0,645473997  X    
MASSIGNANO 0,635307002  X    
MONSAMPIETRO MOR. 0,345301271  X    
MONSAMPOLO DEL TR. 1,086724164  X    
MONTALTO DELLE M. 1,177570578 X  X   
MONTE GIBERTO 0,413999889  X    
MONTE RINALDO 0,240222585  X    
MONTE VIDON COMBAT. 0,31840305  X    
MONTEDINOVE 0,354225693 X  X   
MONTEFALCONE APP. 0,420040948 X  X   
MONTEFIORE DELL'ASO 1,017487751  X    
MONTEFORTINO 2,005801015 X  X   
MONTEGALLO 1,094288251  X    
MONTELEONE DI FERMO 0,260974378  X    
MONTELPARO 0,618355122  X    
MONTEMONACO 1,459804758 X  X   
MONTEPRANDONE 2,517891435 X  X   
MONTERUBBIANO 1,127424052 X  X   
MONTOTTONE 0,541089677  X    
MORESCO 0,251290304 X  X   
OFFIDA 2,061238654 X  X   
ORTEZZANO 0,311865226  X    
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PALMIANO 0,286532796  X    
PEDASO 0,486701099 X  X   
PETRITOLI 1,001138996  X    
PONZANO DI FERMO 0,581948153  X    
PORTO S. GIORGIO 3,509398126  X    
RIPATRANSONE 2,336116184 X  X   
ROCCAFLUVIONE 1,646234122 X  X   
ROTELLA 0,742757618  X    
SAN BENEDETTO DEL TR. 9,812503742 X  X   
SANTA VITTORIA IN MAT. 0,805472324 X  X   
SERVIGLIANO 0,838052602  X    
SMERILLO 0,306313289 X  X   
SPINETOLI 1,350802188  X    
VENAROTTA 1,053300725  X    
Totale 100 52,0685 47,9315 52,0685  

 
Presenti n. 23 soci; 
Quote dei soci partecipanti alla votazione 52,0685; 
Assenti n. 37; 
Quote dei soci assenti 47,9315; 
Quote dei voti favorevoli 52,0685; 
 
Con quote 52,0685 vengono  approvati  gli emendamenti alla mozione come riportato in 
narrativa che qui espressamente si richiama; 
  
Proceduto successivamente, come richiesto dal Presidente, a votazione palese per alzata di 
mano dell’intera mozione così come emendata, si ottiene il seguente risultato: 
 
All’unanimità dei presenti,  
 
Constatato l’esito della votazione, 
 

D E L I B E R A 
 
Di approvare la mozione, così come emendata, nel testo qui di seguito riportato: 
 

“Dato atto che il Comune di Montefortino è un grosso fornitore di acqua pregiata dei Sibillini 
con le sorgenti di Capotenna, utilizzata dall’Ato 4 Marche, Acquaviva, Ciliegia utilizzate dall’Ato 
5. 
Dato atto che il Comune di Amandola è un grosso fornitore di acqua pregiata dei Sibillini con le 
sorgenti di località Badi n. 4 opere di prese in località Acquasanta utilizzate dall’Ato 4 ed Ato 5.  
Vista la richiesta avanzata dai Comuni di Montegallo, Montemonaco ed Arquata del Tronto, 
tenuti presenti il compito di governo del servizio idrico di Codesta Autorità di propria 
competenza. 
Dato atto che i Comuni di Montefortino ed Amandola sono fornitori anche dell’Ato 4. 
Richiamata la L.R. 18/98 che disciplina i rapporti fra Ambiti , art. 12, in particolare la 
procedura promossa dall’Autorità. 
Tutto ciò premesso  
                                                            IMPEGNA 
 
l’assemblea ed il CdA dell’Autorità a: 
 a) porre in essere gli atti amministrativi che consentano un inserimento dei Comuni di 
Montefortino e Amandola fra i Comuni beneficiari dell’apposito Fondo istituito dall’Ato; 
b) disporre che il prelievo di Capo Tenna sia dotato di adeguato misuratore di portata 
controllabile in tempo reale anche dal Comune di Montefortino; 
 c)  disporre che il prelievo delle acque sorgenti di competenza del gestore dell’Ato 5, siano 
dotate di adeguati misuratori di portata controllabili in tempo reali dai Comuni di Montefortino 
ed Amandola; 
d)  demandare ad apposito Regolamento la definizione delle quote da assegnare ai Comuni 
sedi di captazione;  
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e) ad attivare la convenzione per gestire i rapporti tra l’Ato 4 e l’Ato 5 in particolare quelli 
connessi all’uso comune della sorgente del Tenna a norma dell’art. 12 della L.R. 180.”  
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  IL VICE PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

f.to     Antonio Crisanti   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE   

           INCARICATO  
  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 

  

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
 


